
XX DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, spesso ci allontaniamo dalla via della tua sapienza, Kýrie, eléison. 
 Cristo, abbiamo fatto cattivo uso del tempo che tu ci doni, Christe, eléison. 
 Signore, non ci siamo nutriti di te, pane vivo. Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 

Colletta 

O Dio, che sostieni il tuo popolo con il pane della sapienza e in Cristo tuo Fi-
glio lo nutri con il vero cibo, donaci l’intelligenza del cuore perché, cammi-
nando sulle vie della salvezza, possiamo vivere per te, unico nostro bene. Per 
il nostro Signore... Amen. 

Prima lettura 
Dal libro dei Proverbi (Pr 9,1-6) 

La sapienza si è costruita la sua casa,  
ha intagliato le sue sette colonne.  
Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino  
e ha imbandito la sua tavola.  
Ha mandato le sue ancelle a proclamare  
sui punti più alti della città:  
«Chi è inesperto venga qui!». 
A chi è privo di senno ella dice:  
«Venite, mangiate il mio pane,  
bevete il vino che io ho preparato.  
Abbandonate l’inesperienza e vivrete,  
andate diritti per la via dell’intelligenza». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Gustate e vedete com’è buono il Signore. (Sal 33) 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino. 
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Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati,  
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

Venite, figli, ascoltatemi: vi insegnerò il timore del Signore. 
Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il bene?  

Custodisci la lingua dal male, le labbra da parole di menzogna. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca e persegui la pace.  

Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (Ef 5,15-20) 

Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportandovi non 
da stolti ma da saggi, facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la 
volontà del Signore.  
E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; siate invece 
ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, 
cantando e inneggiando al Signore con il vostro cuore, rendendo 
continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore nostro 
Gesù Cristo. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
dice il Signore, rimane in me e io in lui. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Giovanni. Gloria a te, o Signore. (Gv 6,51-58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come 
il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui 
che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 



Preghiera universale 
Nutriti dalla Parola di Dio e invitati alla sua mensa, offriamo con fiducia al 
Signore le nostre preoccupazioni e quelle dei nostri fratelli. Diciamo assieme: 
Gesù, pane di vita, ascoltaci. 
1. Signore Gesù, aiuta noi battezzati a comprendere l’importanza e la gioia di 

nutrirci frequentemente di te, pane vivo disceso dal cielo, e aiutaci ad esse-
re sempre fedeli alla celebrazione eucaristica nel tuo giorno, ti preghiamo.  

2. Signore Gesù, tu sei la vera sapienza che ci riunisce nella tua casa, la Chie-
sa: donaci la grazia di ascoltare sempre con gioia e attenzione la tua parola 
per evitare le vie del male e camminare nella via della vita, ti preghiamo.  

3. Signore Gesù, che doni la vita eterna a chi si nutre di te, accogli nel tuo re-
gno le vittime delle guerre e della violenza; conforta il dolore dei feriti e 
dei familiari; fa’ che chi ha responsabilità si adoperi sempre per la pace e la 
sicurezza di tutti, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, seguendo san Paolo, ti domandiamo di aiutarci a far buon 
uso del tempo in questo periodo di vacanza, cercando ciò che fa lieto il 
cuore e rende bella e santa la vita, ti preghiamo. 

Signore, ti ringraziamo perché in questa eucaristia ti doni a noi: il pane che 
spezziamo nella celebrazione sia forza e dolcezza per la nuova settimana. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

DALLA PAROLA ALLA PREGHIERA 

O Signore, ricordati dei ministri dell’Eucaristia, 
il papa, i vescovi e i presbiteri: 
fa’ che nel loro servizio alle comunità cristiane 
siano collaboratori fidati, servitori zelanti 
e testimoni credibili della tua infinita misericordia, 

O Signore, attraverso l’apostolo Paolo, 
tu ci inviti a fare attenzione al nostro modo di vivere, 
a non perdere il controllo su noi stessi, 
ad essere responsabili delle nostre azioni: 
rafforza la nostra fede, i nostri ideali, i nostri sogni 
così da non cercare illusorie evasioni dalla realtà 
cadendo nelle dipendenze del gioco, dell’alcol, della droga. 

O Signore, 
ti affidiamo in particolare i nostri fratelli gravemente infermi, 
i malati terminali, i moribondi: 
accompagnali con la tua presenza,  
affinché, vedendo avvicinarsi la morte, 
non cedano alla paura, al terrore, alla disperazione, 
ma confidino in te che hai detto: 
“Chi mangia di questo pane vivrà in eterno”. 

O Signore, fa’ che ciascuno di noi si lasci plasmare dall’Eucaristia, 
sacramento del tuo amore, 
per vivere la carità, diffondere la speranza e costruire la pace. 



AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 18 agosto 
XX DEL TEMPO ORDINARIO 
Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

Martedì 20 agosto 
s. Bernardo, abate e dottore della Chiesa 

Mercoledì 21 agosto 
s. Pio X, papa 

Giovedì 22 agosto 
B.V. Maria, regina 

Venerdì 23 agosto 
19.00: Trigesimo di Mauro CAPPELLER 

Domenica 25 agosto 
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

Canto di comunione 

Chi mangia di questo pane 
vivrà per sempre; 
chi beve di questo sangue 
vivrà per me. 

1 Io sono il pane vivo  
disceso dal cielo, 
vero nutrimento per l’uomo. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera vita dal Padre. 

2. Io sono il vino nuovo, 
letizia del cuore, 
calice d’eterna salvezza. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera gioia dal Padre. 

3. Io sono l’acqua viva, 
sorgente perenne, 
fonte che disseta la terra. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera pace dal Padre. 

4. Io sono il buon pastore 
e offro la vita 
per riunire tutte le genti. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera fede dal Padre. 

In LUGLIO, AGOSTO, SETTEMBRE SONO SOSPESE 

** La S. Messa domenicale delle 11.30 

** L’adorazione del giovedì alle 18.00 


